




PROPOSTA DI LEGGE

Norme per la prevenzione e il contrasto dello sfruttamento lavorativo e del caporalato in agricoltura, per l’emersione del lavoro irregolare e la tutela delle vittime

A iniziativa del Consigliere
Raffaele Aveta


SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE


[image: Post di Facebook 940x788 px (2)]







[image: Post di Facebook 940x788 px (2)]








Pag. 2 di 2

	[bookmark: _heading=h.30j0zll]SEZIONI
	CONTENUTI

	SEZIONE 1
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
Lo sfruttamento lavorativo in agricoltura compromette la dignità dei lavoratori e la concorrenza tra le imprese. La stagionalità delle lavorazioni, le difficoltà di accesso al lavoro regolare e la dipendenza da intermediari per trasporto e alloggio possono accrescere l’esposizione agli abusi, soprattutto in presenza di ostacoli linguistici e condizioni di vulnerabilità sociale.
Nel quadro della legge n. 199 del 2016 e degli obiettivi europei di inclusione sociale e qualità del lavoro, la proposta integra gli strumenti regionali esistenti attraverso una programmazione periodica, servizi accessibili e condizioni per l’utilizzo delle risorse pubbliche. Il Tavolo regionale, già istituito con DGR n. 284 del 2021, costituisce la sede di coordinamento.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
L’intervento mira a favorire l’incontro pubblico e regolare tra domanda e offerta di lavoro; ridurre la dipendenza dai circuiti illeciti per trasporto e alloggio; assicurare protezione e accompagnamento all’autonomia; valorizzare le imprese regolari. Gli indici di coerenza della manodopera e la trasparenza delle esternalizzazioni collegano il sostegno regionale all’effettivo impiego di lavoro regolare. Mediazione linguistica e attenzione alle specifiche esigenze delle lavoratrici accompagnano l’attuazione delle misure.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Il Piano definisce risultati attesi e indicatori. Il monitoraggio considera lavoratori e imprese che utilizzano i servizi per il lavoro; servizi di trasporto e accoglienza attivati e relativi utenti; persone prese in carico e avviate al reinserimento lavorativo; verifiche degli indici e relativi esiti; benefici concessi, sospesi o revocati; risorse impiegate. È data distinta evidenza ai risultati relativi alle lavoratrici, secondo la clausola valutativa.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
Sono destinatari i lavoratori e le imprese agricole, le vittime e le persone a rischio di sfruttamento. Sono coinvolti Regione, Centri per l’impiego, enti locali, Ambiti territoriali sociali, aziende sanitarie locali, sezioni territoriali della Rete del lavoro agricolo di qualità, organizzazioni sindacali e datoriali, patronati ed enti del Terzo settore.

	SEZIONE 2
Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La predisposizione della proposta è stata accompagnata da un confronto con le organizzazioni sindacali sugli interventi da introdurre. I contributi ricevuti hanno orientato, in particolare, la disciplina degli indici di coerenza della manodopera, il rafforzamento del collocamento pubblico e dei servizi di prossimità e le misure di tutela dei lavoratori. La proposta ne recepisce gli indirizzi nell’ambito delle competenze regionali.

	SEZIONE 3
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero manterrebbe gli strumenti e i programmi già operanti, senza introdurre il collegamento organico previsto dalla proposta tra programmazione, servizi, indici di coerenza e accesso ai benefici regionali. È ritenuta meno adeguata a garantire continuità agli interventi e una verifica periodica dei risultati, pur restando ferme le attività nazionali e regionali già in essere.

	SEZIONE 4
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Le alternative consistono nel rafforzamento dei soli programmi amministrativi esistenti o nell’introduzione di misure settoriali limitate ai servizi o agli incentivi. Tali soluzioni consentirebbero interventi mirati, ma offrirebbero minore stabilità e integrazione tra protezione dei lavoratori, trasparenza della manodopera e condizioni di accesso ai benefici. La proposta adotta un quadro unitario, affidando al Piano le scelte operative e mantenendo il Tavolo già esistente.

	SEZIONE 5
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
I benefici attesi riguardano l’accesso al lavoro regolare e ai servizi, la riduzione delle condizioni di dipendenza e la protezione delle vittime, accessibile anche senza denuncia nei termini dell’articolo 7. Per le imprese regolari sono previste premialità e una maggiore tutela dalla concorrenza fondata sullo sfruttamento.
L’attuazione richiede attività amministrative, coordinamento e adempimenti documentali. Gli scostamenti non giustificati dagli indici incidono sui benefici regionali; il contraddittorio, la considerazione delle circostanze oggettive e la differenziazione degli indici consentono di tenere conto delle effettive condizioni aziendali.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
Le imprese agricole di minori dimensioni possono beneficiare dei servizi pubblici di incontro tra domanda e offerta, dell’assistenza e delle premialità. Gli adempimenti connessi ai benefici possono incidere maggiormente sulle imprese con minore capacità amministrativa. La metodologia degli indici considera caratteristiche produttive, meccanizzazione e apporto regolare dell’imprenditore; il servizio digitale prevede forme di assistenza e delega. Gli effetti sono valutati qualitativamente, senza attribuire risparmi o costi unitari non determinati.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
Per i lavoratori, iscrizione e aggiornamento delle disponibilità negli elenchi sono volontari e gratuiti. Per le imprese sono previsti la comunicazione delle offerte attraverso il servizio digitale, gli adempimenti per la verifica della coerenza e, nei casi dell’articolo 9, la comunicazione degli affidamenti relativi alle attività finanziate. I costi amministrativi dipendono dal numero degli affidamenti, dai dati richiesti e dalla documentazione già disponibile; non è formulata una stima monetaria autonoma. Assistenza, integrazione dei servizi esistenti e interoperabilità sono finalizzate a contenere tali oneri.

	SEZIONE 6
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta mira a contrastare i vantaggi concorrenziali derivanti dal lavoro irregolare e a valorizzare le imprese che rispettano le regole. Condizioni e premialità sono applicate nel rispetto della normativa europea e statale su aiuti alle imprese, politica agricola comune e contratti pubblici. L’iscrizione agli elenchi non limita gli altri canali leciti di incontro tra domanda e offerta. Per i giovani sono attesi benefici nell’accesso al lavoro regolare e alla formazione, senza introdurre misure riservate per età.

	SEZIONE 7
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
L’attuazione compete alla Giunta e alle strutture regionali in materia di agricoltura, lavoro, immigrazione e politiche sociali, con il contributo del Tavolo. Il Piano individua i soggetti attuatori e le collaborazioni con enti locali, Ambiti territoriali sociali, aziende sanitarie locali, enti del Terzo settore e altri soggetti competenti.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La legge sarà pubblicata nel BURC. Il Piano comprende attività di informazione e sensibilizzazione rivolte a lavoratori, imprese e operatori. Il servizio digitale multilingue, i Centri per l’impiego, la mediazione linguistica e i servizi di prossimità favoriscono la conoscenza dei diritti e l’accesso agli interventi.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il Tavolo concorre al monitoraggio del Piano e alla valutazione degli interventi. La coerenza della manodopera è verificata annualmente. A decorrere dall’anno successivo all’approvazione del Piano, la Giunta presenta al Consiglio la relazione annuale prevista dall’articolo 10, su interventi, risorse, risultati e criticità. Restano autonome le competenze degli organi di controllo cui possono essere trasmesse le anomalie.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Il Piano è rinnovato ogni tre anni con le modalità previste per la sua approvazione. La relazione annuale individua le eventuali esigenze di aggiornamento del Piano e della normativa regionale. È inoltre prevista la definizione della metodologia di aggiornamento degli indici di coerenza.

	SEZIONE 8
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	La proposta non recepisce direttive europee e non interviene sulle relative modalità di attuazione. Non si pone pertanto una questione di superamento dei livelli minimi di regolazione europea in sede di recepimento.
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